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Disciplina dell’attività dei distributori locali di quotidiani e periodici

Presentata il 12 settembre 2001

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel nostro Paese
vi sono circa 38.000 edicole, oltre agli altri
punti vendita previsti dal decreto legisla-
tivo n. 170 del 2001 (recante riordino del
sistema di diffusione della stampa quoti-
diana e periodica), che tra quotidiani e
periodici vendono più di 4.500 testate
giornalistiche ed editoriali. Ciò è reso
possibile da una fitta rete di distribuzione,
che dagli editori passa per i rivenditori e
per i distributori. Questi ultimi, fonda-
mentali perché a tutte le edicole e punti
vendita siano garantite la fornitura e la
disponibilità effettiva di tutte le testate, si
distinguono in distributori nazionali, cui
fanno capo gli editori, e distributori locali,
che assicurano la copertura capillare delle
singole aree del territorio nazionale. Le
aziende di distribuzione locale sono circa
220, e danno lavoro a oltre 10.000 per-
sone, con un indotto di 30.000 unità ed un
giro di affari intorno ai 7.000 miliardi di
lire.

Per potere fare fronte alle esigenze della
distribuzione capillare, all’incremento dei
punti di vendita da rifornire, ed all’aumento
delle testate che vengono poste sul mercato,
queste aziende devono dotarsi delle tecnolo-
gie e degli strumenti informatici e di comu-
nicazione più avanzati e progrediti, soste-
nendo le relative spese per il continuo am-
modernamento ed aggiornamento.
Peraltro, l’articolo 16 della legge 5 ago-

sto 1981, n. 416, stabilisce che « Le imprese
di distribuzione devono garantire, a parità
di condizioni rispetto ai punti di vendita
serviti e al numero di copie distribuite, il
servizio di distribuzione a tutte le testate
giornalistiche che ne facciano richiesta ».
Dunque le imprese di distribuzione, anche
e soprattutto quelle locali, che nel citato
articolo non vengono tuttavia distinte, svol-
gono un servizio pubblico essenziale, e sono
dal legislatore fatte destinatarie di un ob-
bligo a contrarre per garantire la parità di
condizioni ai prodotti della stampa.
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L’articolo 6, comma 1, lettera a), del
citato decreto legislativo n. 170 del 2001,
prevede che i piani di localizzazione dei
punti vendita esclusiva siano elaborati, tra
l’altro, con la « consultazione delle asso-
ciazioni più rappresentative a livello na-
zionale degli editori e dei distributori
nonché delle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale dei rivenditori ». Ancora una volta,
non è contemplata la realtà nevralgica dei
distributori locali. Ne consegue che la
distribuzione è regolata da accordi nazio-
nali stipulati tra editori, distributori na-
zionali e rivenditori. A questi accordi i
distributori locali devono conformarsi no-
nostante non ne siano parte e non abbiano
contribuito alla predisposizione ed appro-
vazione degli stessi. Questa circostanza,
congiunta all’obbligo a contrarre di cui si
è detto, ed alla conseguente debole, se non
inesistente, posizione contrattuale dei di-
stributori locali, che sono l’anello essen-
ziale e vitale della catena distributiva,
consente che a questi la distribuzione
possa imporre e di fatto imponga presta-
zioni e ritmi sempre più gravosi ed one-
rosi, in sé ed in prospettiva delle conse-
guenti necessità di espansione e di mo-
dernizzazione con i costi relativi.
Infine, il secondo comma del citato

articolo 16 della legge n. 416 del 1981, che
prevede misure facoltative di sostegno
della distribuzione da parte delle regioni,
risulta di fatto inapplicato soprattutto per
la distribuzione locale, realtà fattuale es-
senziale, ma normativamente assoluta-
mente ignorata.
La situazione, in sintesi, è quanto meno

atipica, se non peggio: i distributori locali
garantiscono di fatto l’accesso di tutte le
testate ad ogni punto di vendita del ter-
ritorio nazionale, a parità di condizioni, e
per fare questo sostengono autonoma-
mente i costi di tecnologie, informatizza-
zione, comunicazione ed in gran parte di
trasporto; tuttavia, la distribuzione della
stampa è regolata da accordi tra editori,
distributori nazionali ed edicolanti, in cui
i distributori locali non sono parte. Ora, se
l’obbligo a contrarre appare certamente
legittimo e comprensibile alla luce delle

esigenze di uguaglianza e parità di condi-
zioni nella stampa, nonostante il pregiu-
dizio alla libertà di contrattare con chi si
preferisce, stabilendo liberamente le con-
dizioni economiche e gestionali, le stesse
esigenze non possono in alcun modo spie-
gare o giustificare la palese violazione del
fondamentale ed inderogabile principio del
codice civile per cui il contratto obbliga le
parti senza effetto per i terzi. In altre
parole, due parti di un accordo non pos-
sono con esso imporre obblighi a soggetti
terzi. A questa stortura del diritto si
aggiunge che l’attività dei distributori lo-
cali è difficilmente inquadrabile negli
schemi giuridici contrattuali tradizionali, e
che il trasporto alle edicole è ad essi
rimborsato solo in minima parte; inoltre,
le copie rese ed invendute devono essere
trattate ed amministrate con la stessa
diligenza di quelle da distribuire, e quindi
con le stesse procedure e con gli stessi
costi (stoccaggio, catalogazione, deposito,
eccetera), mentre in altri Paesi europei
andrebbero direttamente al macero. Tutto
questo determina una posizione econo-
mica ormai difficilmente sostenibile, come
dimostra la riduzione delle imprese di
distribuzione locale dalle 400 di pochi
anni fa alle circa 200 di oggi.
Per rimediare a quanto esposto, oc-

corre che i distributori locali siano inqua-
drati giuridicamente e partecipino come
soggetti attivi alla elaborazione dei piani di
distribuzione. La distribuzione stessa inol-
tre, quale processo nevralgico nel settore
dell’informazione, deve essere controlla-
bile in maniera imparziale, per evitare
storture concorrenziali.
Si propone dunque una articolata di-

sciplina che contempla i distributori locali,
rappresentati unitariamente tra i soggetti
che devono essere consultati nella predi-
sposizione dei piani di distribuzione, e
l’affidamento di compiti di sorveglianza e
proposta alla commissione paritetica pre-
vista dall’articolo 29 della legge n. 67 del
1987. Alla commissione stessa partecipano
anche rappresentanti degli edicolanti e dei
distributori locali, che possono segnalare
situazioni di disagio o di abuso anche
individualmente.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Ai fini della presente legge è distri-
butore locale di quotidiani e periodici chi
diffonde presso le rivendite autorizzate
pubblicazioni quotidiane e periodiche di
carattere esclusivamente di stampa, com-
mercializzate in una zona determinata, in
esclusiva o in concorso con altri soggetti
esercenti la medesima attività.
2. I soggetti di cui al comma 1 del

presente articolo organizzano ed eserci-
tano l’attività di distribuzione ai sensi del
primo comma dell’articolo 16 della legge 5
agosto 1981, n. 416, e secondo gli accordi
nazionali stipulati ai sensi dell’articolo 4
della presente legge

ART. 2.

1. Coloro che intendono esercitare l’at-
tività di distribuzione locale definita al-
l’articolo 1 della presente legge devono
iscriversi al registro delle imprese di cui
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, e successive modificazioni.
2. I requisiti per l’iscrizione di cui al

comma 1 sono stabiliti con decreto del
Ministro delle attività produttive, da ema-
nare entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

ART. 3.

1. La lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 6 del decreto legislativo 24 aprile
2001, n. 170, è sostituita dalla seguente:

« a) deve essere prevista la consulta-
zione delle associazioni maggiormente
rappresentative a livello nazionale degli
editori e dei distributori anche locali, e
delle organizzazioni sindacali maggior-
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mente rappresentative a livello nazionale
dei rivenditori; devono inoltre essere sen-
titi i rappresentanti delle altre categorie
che ne facciano richiesta e la commissione
paritetica di cui all’articolo 29 della legge
25 febbraio 1987, n. 67; ».

2. Al secondo comma dell’articolo 16
della legge 5 agosto 1981, n. 416, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « possono prevedere »
sono sostituite dalla seguente: « prevedo-
no »;

b) dopo le parole: « misure di soste-
gno » sono aggiunte le seguenti: « in par-
ticolare a favore della distribuzione loca-
le ».

ART. 4.

1. Per regolare ed organizzare l’attività
della distribuzione della stampa, sono sti-
pulati contratti nazionali tra le organiz-
zazioni maggiormente rappresentative a
livello nazionale degli editori, dei distri-
butori nazionali e dei distributori locali,
sentita la commissione paritetica di cui
all’articolo 29 della legge 25 febbraio 1987,
n. 67.
2. I contratti stipulati ai sensi del

comma 1 devono prevedere:

a) le provvigioni dovute ai distributori
locali ed i termini di pagamento, nonché le
modalità di addebito, salvo resa, ai singoli
distributori locali;

b) la definizione dei costi di porta-
tura e di trasporto degli stampati, e la
determinazione del trattamento e dei costi
da sostenere da entrambe le parti per gli
eccessi di reso;

c) gli orari di ricevimento delle pub-
blicazioni quotidiane e periodiche, e le
modalità di consegna;

d) il conteggio analitico degli inven-
duti e la restituzione del reso.

3. Le norme contrattuali di cui alla
lettera c) del comma 2 possono essere
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nuovamente definite, con l’accordo di tutte
le parti e se esigenze di mercato lo ri-
chiedono, anche prima della scadenza del-
l’accordo nazionale. Le variazioni sono
parte integrante dell’accordo stesso e sono
comunicate alla commissione di cui all’ar-
ticolo 5.
4. Per ogni distributore locale è emesso

un estratto conto periodico, secondo un
termine fissato nel contratto nazionale.

ART. 5.

1. La commissione paritetica di cui
all’articolo 29 della legge 25 febbraio 1987,
n. 67, fermo restando quanto previsto dal
comma 4 dell’articolo 1 della legge 13
aprile 1999, n. 108, è stabilmente integrata
da rappresentanti delle categorie dei di-
stributori locali e dei rivenditori, in pro-
porzione pari alle altre categorie rappre-
sentate. Le modalità di integrazione sono
stabilite con decreto del Ministro delle
attività produttive, da adottare entro quat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
2. La commissione di cui al comma 1,

oltre ai compiti già di sua competenza,
provvede alla verifica e al controllo sul-
l’andamento della distribuzione della
stampa, e della supervisione dell’osser-
vanza dei piani di localizzazione elaborati
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2001, n. 170, come modifi-
cato dall’articolo 3, comma 1, della pre-
sente legge, e degli accordi nazionali sti-
pulati ai sensi dell’articolo 4 della mede-
sima legge. La commissione può fare
segnalazioni all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato dei casi di ritenuta
distorsione della concorrenza nel settore
della distribuzione della stampa.
3. La commissione riceve, altresı̀, se-

gnalazioni, anche dai singoli distributori
locali, concernenti disfunzioni o situazioni
di disagio nell’attività di distribuzione
della stampa.
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